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Cellulase Enzyme Powder For Stone Washing Process è  una preparazione enzimatica in
polvere destinata al trattamento industriale del denim in cotone, dove la cellulasi modifica
selettivamente la superficie cellulosica per favorire l’effetto stone-washed, il biostoning e il
finissaggio superficiale. In un ciclo di lavaggio con acqua e azione meccanica, l’enzima
contribuisce al distacco controllato di microfibrille e particelle colorate, riducendo la

dipendenza dall’abrasione generata dalla pietra pomice [1]. Enzymes.bio fornisce il prodotto
online in unità  da 1 kg e opera come fornitore B2B, non come produttore né  come
laboratorio; CoA e SDS sono forniti insieme all’ordine .

Che cos’è la cellulasi per stone washing del denim

La cellulasi non è  un singolo enzima in senso stretto, ma una famiglia di biocatalizzatori capaci di
idrolizzare la cellulosa, il polimero strutturale dominante nelle fibre di cotone. Nel denim, questa
attività  è  rilevante perché  la superficie del tessuto contiene microfibrille cellulosiche che, dopo tintura
con indaco e successivi trattamenti meccanici, influenzano aspetto, mano, brillantezza e grado di usura
visibile. La letteratura sulle cellulasi microbiche descrive il loro impiego nel settore tessile per

biostoning, biopolishing, finissaggio e modifica controllata delle superfici cellulosiche [2].

Nel processo di stone washing enzimatico, la cellulasi non agisce come un agente sbiancante ossidativo:
non distrugge direttamente il cromoforo dell’indaco come farebbe un sistema di decolorazione
chimica. Il suo ruolo è  più  specifico: indebolisce o rimuove porzioni superficiali della matrice
cellulosica, rendendo più  facile l’asportazione di fibrille e materiale colorato durante l’agitazione del
tamburo. Questo meccanismo spiega perché  il risultato tipico non è  una schiaritura perfettamente
uniforme, ma un effetto localizzato su pieghe, cuciture, rilievi e zone di maggiore sfregamento, cioè

l’estetica associata al denim stone-washed [3].

La forma in polvere è  utile quando il processo richiede una materia prima enzimatica stabile, dosabile
nel ciclo produttivo e compatibile con impianti di lavaggio industriale. Tuttavia, la prestazione effettiva
dipende sempre dall’interazione tra enzima, tessuto, tintura, meccanica della macchina, tempo di
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processo, qualità  dell’acqua e formulazione complessiva del bagno. Per questo è  più  corretto
descrivere la cellulasi per denim come uno strumento di finissaggio biocatalitico, non come una

soluzione “universale” che produce lo stesso effetto su ogni capo o costruzione tessile [4].

Perché il denim risponde alla cellulasi

Il denim tradizionale è  realizzato con filati di cotone, spesso tinti in catena con indaco. L’indaco tende a
rimanere prevalentemente nelle zone superficiali del filato, con una penetrazione non sempre
completa verso il nucleo. Questa caratteristica è  una delle ragioni per cui il denim può  sviluppare
contrasti visivi marcati quando la superficie viene abrasa o modificata: rimuovendo parte dello strato
esterno, emergono zone meno colorate o più  chiare. La cellulasi sfrutta proprio questa architettura del

materiale, perché  agisce sulla cellulosa esposta e amplifica l’effetto della sollecitazione meccanica [5].

A livello microscopico, la fibra di cotone presenta una struttura fibrillare. Dopo tessitura, tintura,
confezione e lavaggi preliminari, alcune fibrille possono risultare più  accessibili all’acqua e agli enzimi.
La cellulasi attacca le regioni più  esposte e vulnerabili della cellulosa, riducendo la coesione delle
microfibrille superficiali. Quando il capo ruota nel tamburo, lo sfregamento tra tessuto e tessuto, tra
tessuto e parete della macchina, e in alcuni casi tra tessuto e materiale abrasivo residuo, completa la

rimozione fisica delle porzioni indebolite [6].

Questo rapporto tra azione enzimatica e azione meccanica è  essenziale. Una cellulasi utilizzata senza
sufficiente movimento può  generare un effetto limitato; al contrario, una forte abrasione senza
controllo enzimatico può  aumentare perdita di resistenza, rotture localizzate e variabilità  estetica. Il
valore tecnico del biostoning è  quindi nella combinazione controllata di idrolisi superficiale e

meccanica di lavaggio, non nella semplice sostituzione di un ingrediente con un altro [7].
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Figure 1. 셀룰라아제는 접근 가능한 면 표면의 미세 섬유에 작용하여, 기계적
텀블링으로 느슨해진 셀룰로오스와 인디고가 묻은 물질을 제거할 수 있게 한
다.

Stone washing tradizionale, biostoning e approcci ibridi

Lo stone washing classico impiega pietra pomice per creare abrasione. Le pietre urtano e sfregano la
superficie del denim, rimuovendo pigmento e fibrille nelle zone più  esposte. Il metodo è  efficace dal
punto di vista estetico, ma comporta svantaggi operativi: consumo di materiale abrasivo, formazione di
residui solidi, possibile danneggiamento dei macchinari, usura dei capi e gestione dei fanghi. Le analisi
sull’impatto ambientale del lavaggio denim indicano che i trattamenti tradizionali possono contribuire a

consumi di acqua, carichi inquinanti e problemi di gestione degli effluenti [8].

Il biostoning con cellulasi nasce come alternativa o integrazione alla pietra pomice. Invece di affidarsi
solo all’abrasione fisica, il processo utilizza la reattività  specifica dell’enzima verso la cellulosa
superficiale. Questo può  ridurre la quantità  di pietra necessaria, migliorare la pulizia del processo e
diminuire l’accumulo di residui minerali. Studi comparativi sul lavaggio denim hanno messo a
confronto pietra pomice, cellulasi acide e cellulasi neutre, confermando che l’approccio enzimatico è

una categoria tecnica distinta rispetto all’abrasione minerale tradizionale [9].

Nella pratica industriale esistono anche processi ibridi, nei quali cellulasi e una quantità  ridotta di
materiale abrasivo vengono usati insieme. L’obiettivo non è  sempre eliminare ogni forma di abrasione,
ma ottenere il livello di contrasto richiesto con un minore carico meccanico o una minore dipendenza
dalla pomice. La ricerca recente sul denim washing continua infatti a valutare la cellulasi come
strumento per ridurre il consumo di pomice e rendere il processo più  sostenibile, pur mantenendo gli

effetti estetici richiesti dal mercato moda [1].
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Approccio di
lavaggio
denim

Meccanismo principale
Effetto estetico
atteso

Criticità operative
Ruolo della
cellulasi

Stone washing
con pomice

Abrasione minerale diretta
Contrasto marcato,
usura localizzata

Residui solidi, usura
macchine,
variabilità

Assente o
secondario

Biostoning con
cellulasi

Idrolisi superficiale della
cellulosa + agitazione

Schiaritura
controllata, mano
più pulita, look
stone-washed

Richiede controllo
di processo e
compatibilità del
bagno

Centrale

Processo ibrido
pomice-
cellulasi

Abrasione ridotta + modifica
enzimatica

Contrasto elevato
con minore impiego
di pietra

Bilanciamento tra
abrasione e
protezione della
fibra

Supporta la
riduzione della
pomice

Finiture
alternative, ad
esempio ozono

Ossidazione/decolorazione o
trattamenti a basso bagno

Effetti di fading e
decolorazione

Dipendenza dalla
tecnologia installata

Può essere
combinata in
sequenze
definite dal
processo

Cellulasi acide e neutre: differenze applicative

Nella letteratura sul denim si distinguono spesso cellulasi acide e cellulasi neutre. La distinzione non
riguarda l’aspetto visivo in modo isolato, ma il profilo di attività  dell’enzima in relazione alle condizioni
del bagno. Le cellulasi acide sono storicamente associate a un’azione efficace sul fading, ma possono
essere più  problematiche in termini di backstaining, cioè  rideposizione dell’indaco rimosso sulle aree
più  chiare del capo. Le cellulasi neutre sono frequentemente considerate utili quando si desidera
contenere la rideposizione e migliorare il controllo del processo, anche se il risultato dipende dalla

formulazione e dal tessuto [9].

Il backstaining è  uno dei fenomeni più  importanti nel lavaggio denim con cellulasi. Quando particelle di
indaco o frammenti colorati vengono rilasciati dalla superficie della fibra, possono rimanere sospesi
nel bagno e ridepositarsi su tasche, trame chiare, parti interne o zone precedentemente schiarite. Uno
studio dedicato all’indigo backstaining durante il lavaggio con cellulasi ha evidenziato che il problema
non è  marginale: la qualità  finale dipende dalla capacità  del processo di rimuovere il colore dove

desiderato senza trasferirlo in aree indesiderate [5].
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Per ridurre questo rischio, l’industria lavora su scelta dell’enzima, controllo del bagno, sequenza dei
risciacqui, tensioattivi compatibili e condizioni di inattivazione o arresto dell’azione enzimatica.
Esistono anche approcci brevettuali orientati alla riduzione del backstain durante l’enzyme stone

washing, segno che il problema è  noto da tempo e tecnicamente rilevante [10]. È  quindi più  accurato
parlare di “gestione del backstaining” che promettere un’eliminazione assoluta del fenomeno.

Figure 2. 부석만 사용하는 스톤 워싱은 단단한 광물의 마찰에 의존하는 반면,
셀룰라아제 보조 워싱은 표면을 선택적으로 가수분해하는 작용과 기계적 움직
임을 결합한다.

Meccanismo tecnico: dalla fibra al capo finito

Il processo inizia con la bagnatura del capo e la diffusione dell’enzima nel bagno. La cellulasi deve
raggiungere la superficie cellulosica accessibile; la bagnabilità  del denim, la presenza di ausiliari, la
struttura del tessuto e la quantità  di aria intrappolata nel carico influenzano questa fase. I tensioattivi
non ionici di tipo AEO sono stati studiati nel bio-washing del denim con cellulasi, confermando che gli
ausiliari di processo possono modificare l’efficienza del trattamento e l’interazione tra enzima e tessuto
[11].

Una volta adsorbita sulla fibra, la cellulasi catalizza la rottura di legami nella cellulosa accessibile. In
termini funzionali, endoglucanasi, esoglucanasi e beta-glucosidasi possono contribuire in modo diverso
alla degradazione della cellulosa, anche se le preparazioni commerciali possono contenere profili
enzimatici differenti. L’effetto rilevante per il denim non è  la completa conversione della cellulosa in
zuccheri, ma una modifica superficiale controllata, sufficiente a facilitare la rimozione delle fibrille

senza compromettere eccessivamente la resistenza del capo [6].
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Durante la rotazione della macchina, le zone sporgenti del capo subiscono maggiore stress: cuciture,
bordi, pieghe, passanti, tasche e punti di contatto. Le aree dove la cellulasi ha indebolito la superficie
rispondono più  facilmente allo sfregamento, producendo la variazione localizzata di colore. Questo
spiega perché  due capi con lo stesso tessuto ma costruzioni diverse possono dare risultati differenti: la

geometria del capo influenza l’esposizione meccanica tanto quanto la chimica del bagno [12].

Alla fine del trattamento, il processo deve essere stabilizzato. In un ciclo industriale, questo significa
passare a fasi che riducono l’azione residua dell’enzima e rimuovono particelle sospese, colorante
distaccato e residui solubili. Se il processo prosegue oltre il punto desiderato, possono aumentare
perdita di peso, perdita di resistenza, eccessiva peluria o variazioni estetiche non conformi. Le
proprietà  fisico-meccaniche dei capi denim finiti sono infatti influenzate dal bilanciamento tra

trattamento enzimatico, abrasione e condizioni di lavaggio [13].

Benefici tecnici del Cellulase Enzyme Powder nel finissaggio denim

Il primo beneficio è  la possibilità  di ridurre la dipendenza dalla pomice. La pietra pomice rimane
efficace, ma genera residui e richiede gestione logistica. Una polvere enzimatica per stone washing
consente di spostare parte dell’effetto dal contatto minerale alla reazione biocatalitica sulla fibra,
rendendo il ciclo più  orientato al controllo di bagno, tempo e movimento. Le pubblicazioni recenti sulla
sostenibilità  nel lavaggio denim discutono proprio la riduzione della pomice come una delle leve per

migliorare il profilo ambientale del processo [14].

Figure 3. 인디고 링 염색은 면의 바깥 표면이 조절되어 제거되는 과정을 국부적
인 페이딩으로 눈에 보이게 한다.
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Il secondo beneficio è  la qualità  superficiale. Oltre al fading, la cellulasi può  ridurre microfibrille e
peluria, contribuendo a un aspetto più  pulito e a una mano più  morbida. Questo effetto è  collegato al
biopolishing, applicazione in cui l’obiettivo non è  necessariamente creare forte contrasto cromatico, ma
migliorare regolarità  e tatto della superficie tessile. Le review sulle cellulasi nel tessile collocano
biostoning e biopolishing all’interno dello stesso quadro tecnologico di modifica enzimatica del cotone
[2].

Il terzo beneficio riguarda la flessibilità  di processo. La cellulasi può  essere integrata in sequenze con
lavaggi preparatori, trattamenti abrasivi ridotti, risciacqui, neutralizzazioni di processo, ammorbidenti e
finissaggi successivi. Non tutte le sequenze sono equivalenti: l’ordine delle fasi influenza il grado di
fading, il backstaining e la resistenza del tessuto. La letteratura sul finishing denim conferma che il

risultato finale deriva da una combinazione di processi, non da un singolo fattore isolato [4].

Il quarto beneficio è  la coerenza con programmi di riduzione dell’impatto ambientale. Gli enzimi sono
spesso descritti come strumenti per sostituire o ridurre trattamenti chimici più  aggressivi nel tessile.
Questo non significa che ogni processo enzimatico sia automaticamente sostenibile in ogni condizione;
acqua, energia, effluenti e durata del ciclo restano variabili decisive. Tuttavia, l’impiego di cellulasi nel
denim è  coerente con la tendenza verso finissaggi a minore impatto rispetto alle pratiche convenzionali

ad alta abrasione o ad alto carico chimico [15].

Controllo del backstaining e della qualità visiva

Il backstaining merita attenzione perché  può  trasformare un buon effetto stone-washed in un risultato
opaco, grigio o poco contrastato. Quando l’indaco rimosso non viene disperso o scaricato
correttamente, può  ridepositarsi sulle fibre chiare. Questo fenomeno è  particolarmente visibile nelle
zone interne, nelle tasche e sui filati di trama più  chiari. La ricerca specifica sull’indigo backstaining
durante i lavaggi con cellulasi mostra che l’interazione tra enzima, colorante e bagno di lavaggio è  una

variabile critica della qualità  finale [5].

La scelta tra cellulasi acida e neutra può  influire sul rischio di rideposizione, ma non è  l’unico
parametro. Anche il tipo di indaco, l’intensità  della tintura, la costruzione del tessuto, la quantità  di
materiale rilasciato, l’efficacia del risciacquo e gli ausiliari disperdenti giocano un ruolo. La letteratura
brevettuale sul tema ha esplorato composizioni di cellulasi purificate e trattamenti associati per ridurre
il backstain, confermando che il problema è  affrontato sia con selezione enzimatica sia con

progettazione del ciclo [10].
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Un buon risultato visivo richiede quindi equilibrio: abbastanza attività  enzimatica da produrre fading e
rimozione delle fibrille, ma non così intensa da causare perdita eccessiva di resistenza o rilascio
incontrollato di colore. La qualità  non si misura solo dalla schiaritura, ma dal rapporto tra contrasto,
pulizia delle aree chiare, uniformità  tra capi dello stesso lotto, mano finale e mantenimento delle

proprietà  meccaniche [13].

Figure 4. 효소 스톤 워싱은 노출 부위의 색 농도를 낮추고, 표면 보풀을 줄이며,
촉감을 부드럽게 하고, 염료가 포함된 미세 입자를 세척액으로 방출할 수 있다.

Impatto su resistenza, deformazione e mano del tessuto

Ogni trattamento che modifica la cellulosa può  influenzare le proprietà  meccaniche del denim. La
cellulasi agisce sulla fibra; se il trattamento è  controllato, l’effetto resta prevalentemente superficiale e
funzionale al look desiderato. Se invece il trattamento è  eccessivo o mal bilanciato, può  contribuire a
riduzione della resistenza, maggiore deformabilità , perdita di massa o indebolimento nelle zone già
stressate dalla confezione. Studi sulle caratteristiche superficiali e sul comportamento deformativo del
denim dopo lavaggio confermano che i cicli di finissaggio modificano sia l’aspetto sia la risposta

meccanica del tessuto [12].

Il punto tecnico è  che il denim non è  un substrato uniforme. Differenze di grammatura, titolo del filato,
torsione, armatura, tintura, finissaggi precedenti e cuciture cambiano la sensibilità  al trattamento. Un
capo pesante con tintura intensa può  richiedere un’impostazione diversa rispetto a un denim più
leggero o elasticizzato. Anche la presenza di fibre diverse dal cotone, finissaggi resinati o componenti
elastomeriche richiede attenzione, perché  la cellulasi è  specifica per la cellulosa ma il ciclo complessivo

può  influire su tutti i componenti del capo [4].
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Per questa ragione, la cellulasi deve essere vista come parte di un sistema di processo. Il responsabile
del finissaggio deve bilanciare intensità  estetica, integrità  del capo e ripetibilità  industriale. Le proprietà
fisico-meccaniche dei capi trattati con stone-enzymatic treatment sono state oggetto di studio proprio
perché  l’effetto moda deve essere ottenuto senza compromettere le prestazioni d’uso del prodotto

finito [13].

Compatibilità con tecnologie più sostenibili per il denim

La cellulasi può  essere utilizzata in strategie più  ampie di finishing sostenibile. Nel denim moderno, le
alternative o integrazioni allo stone washing tradizionale includono ozono, laser, nebulizzazione,
processi a basso rapporto bagno e trattamenti enzimatici. L’ozono in acqua, ad esempio, è  stato
studiato come tecnologia di finissaggio per tessuti denim e può  contribuire a effetti di decolorazione in

condizioni diverse rispetto alla cellulasi [16].

La differenza fondamentale è  il bersaglio del trattamento. La cellulasi agisce sulla cellulosa; l’ozono e
altri sistemi ossidativi agiscono soprattutto sulla struttura chimica del colorante o su componenti
ossidabili. Per questo le tecnologie non sono semplicemente intercambiabili: possono produrre effetti
diversi su tono, contrasto, mano, resistenza e retrocolorazione. Le review sulle tecnologie water-free o
a minore impiego d’acqua nel denim sottolineano che la sostenibilità  dipende dalla progettazione

dell’intero processo, non solo dalla sostituzione di un singolo ingrediente [15].

In questa prospettiva, Cellulase Enzyme Powder For Stone Washing Process è  più  adatto a cicli in cui si
vuole ottenere un effetto di usura biologicamente assistito su cotone e denim cellulosico. Può
contribuire alla riduzione della pomice e alla modifica superficiale della fibra, mentre altri trattamenti
possono essere scelti per decolorazione, patterning o effetti speciali. La combinazione deve essere

definita dal processo tessile e dagli obiettivi estetici del capo [8].

enzymes.bio  ·  Enzymes.bio Research Team Page 9 of 15



Figure 5. 셀룰라아제 스톤 워싱은 효소 접촉, 텀블링, 느슨해진 물질 제거, 반응
정지, 헹굼을 제어해야 하는 습식 기계 공정이다.

Parametri di processo da comprendere senza trasformarli in ricetta

Le condizioni operative della cellulasi non dovrebbero essere trattate come una ricetta unica. Il pH, la
temperatura, il tempo di contatto, il rapporto bagno/capo, il carico della macchina, l’intensità
meccanica e la composizione del bagno influiscono sull’attività  enzimatica e sull’effetto finale. Le
cellulasi provenienti da microrganismi diversi possono avere profili applicativi differenti, e la
letteratura recente continua a studiare nuove fonti microbiche e nuove prestazioni per il settore tessile
[17].

Il pH è  rilevante perché  cambia la conformazione e l’efficienza dell’enzima. Una cellulasi acida e una
neutra non rispondono allo stesso modo allo stesso bagno. Anche la temperatura è  importante: un
ambiente troppo freddo rallenta la reazione, mentre condizioni troppo severe possono ridurre
l’attività  dell’enzima o alterare il capo. Tuttavia, senza una specifica scheda applicativa e senza
validazione interna del processo, non è  corretto indicare valori universali come se fossero validi per

tutti i denim e tutte le macchine [9].

Anche gli ausiliari contano. Tensioattivi, disperdenti, sequestranti, sali, residui di candeggio o agenti di
finissaggio precedenti possono modificare bagnabilità , dispersione dell’indaco e stabilità  enzimatica. Gli
studi sugli AEO surfactants nel bio-washing con cellulasi mostrano che gli ausiliari non sono
componenti neutri: possono influire sul risultato del trattamento e vanno considerati parte della

formulazione di processo [11].
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Applicazioni principali

Stone washing enzimatico

L’applicazione più  diretta è  lo stone washing enzimatico del denim. L’obiettivo è  ottenere un aspetto
lavato, usurato e localmente schiarito, con una parte dell’effetto generata dalla modifica enzimatica
della cellulosa superficiale. Rispetto al solo impiego di pomice, il processo enzimatico offre maggiore

attenzione alla superficie della fibra e può  ridurre la quantità  di abrasivo minerale necessaria [1].

Biostoning senza o con ridotta pomice

Nel biostoning, la cellulasi sostituisce o integra l’abrasione tradizionale. Questo è  particolarmente
rilevante quando si vuole diminuire il carico di pietra nel tamburo, ridurre residui solidi e contenere
l’usura meccanica. Studi comparativi tra stone washing con pomice e lavaggi enzimatici mostrano che il

biostoning è  una categoria consolidata nelle tecniche di finissaggio denim [7].

Figure 6. 셀룰라아제는 부석 의존도를 낮출 수 있지만, 물, 에너지, 보조제, 염료

가 포함된 폐수는 여전히 관리가 필요하다.

Biopolishing su cotone e denim

Il biopolishing mira a rimuovere peluria e microfibrille, migliorando l’aspetto superficiale e la mano.
Nel denim, questo può  accompagnare il fading o essere utilizzato in cicli più  leggeri, quando l’obiettivo
è  una superficie più  pulita piuttosto che un contrasto molto marcato. Le applicazioni tessili della

cellulasi includono proprio biopolishing, softening e finissaggi di superficie su materiali cellulosici [2].
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Ammorbidimento e finissaggio superficiale

La rimozione controllata di microfibrille può  contribuire a una mano più  morbida e a una superficie
meno ruvida. Questo effetto dipende dal tessuto e dal livello di trattamento: un’azione moderata può
migliorare il tatto, mentre un’azione eccessiva può  indebolire la fibra. Le ricerche sulle proprietà  fisico-
meccaniche dei capi denim finiti evidenziano l’importanza di bilanciare effetto estetico e prestazioni del

capo [13].

Ruolo di Enzymes.bio e disponibilità del prodotto

Enzymes.bio opera come fornitore B2B online di enzimi per applicazioni industriali e tecniche. Non
deve essere inteso come produttore dell’enzima né  come laboratorio di analisi o sviluppo processo.
Per questo motivo, le informazioni qui presentate hanno funzione educativa e applicativa: spiegano il
ruolo della cellulasi nello stone washing del denim, ma non sostituiscono le procedure interne, la
valutazione di sicurezza, la validazione impiantistica o le istruzioni operative adottate dall’utilizzatore .

Cellulase Enzyme Powder For Stone Washing Process è  venduto direttamente online in unità  da 1 kg.
CoA e SDS sono forniti insieme all’ordine, così che l’utilizzatore disponga della documentazione
accompagnatoria del materiale acquistato. Questa impostazione è  coerente con un modello di fornitura
online per clienti professionali che necessitano di un enzima in polvere per impieghi di processo nel
trattamento del denim .

È  importante usare il prodotto in un contesto adeguato: lavanderie industriali, reparti di finissaggio
tessile, sviluppo di cicli denim e applicazioni professionali su fibre cellulosiche. Il prodotto non è
destinato al consumo umano. La gestione deve seguire le pratiche di sicurezza del sito, incluse
manipolazione delle polveri, protezione degli operatori e controllo dell’esposizione, come previsto per
materiali enzimatici industriali.

Limiti tecnici e aspettative realistiche

La cellulasi è  uno strumento potente, ma non elimina la necessità  di competenza di processo. Il
risultato finale dipende da variabili tessili e impiantistiche: tipo di denim, peso del tessuto, costruzione,
tintura, confezione del capo, carico macchina, azione meccanica, qualità  dell’acqua, sequenza dei
risciacqui e presenza di altri ausiliari. Le review sulle applicazioni delle cellulasi indicano un potenziale

significativo nel tessile, ma anche la necessità  di adattare l’enzima alle condizioni effettive d’uso [18].
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Figure 7. 셀룰라아제 효소 분말은 효소 스톤 워싱, 부석 사용을 줄인 가공, 면 바
이오폴리싱, 더 넓은 데님 마감 공정에 적합하다.

Non è  corretto promettere che la cellulasi produca sempre lo stesso livello di schiaritura, la stessa
mano o la stessa riduzione di pomice in ogni impianto. Un denim con tintura molto superficiale può
rispondere diversamente da un tessuto con penetrazione più  profonda dell’indaco. Un capo con molte
cuciture e rilievi può  mostrare contrasti più  marcati rispetto a un pannello piano. Una macchina con

forte azione meccanica può  amplificare l’effetto rispetto a un ciclo più  delicato [12].

Allo stesso modo, l’approccio enzimatico non deve essere considerato automaticamente privo di
impatto. Anche un processo con cellulasi consuma acqua, energia e richiede gestione degli effluenti. Il
vantaggio ambientale deve essere valutato sul ciclo complessivo, includendo riduzione della pomice,
qualità  dello scarico, durata del trattamento, risciacqui necessari e scarti di produzione. Gli studi sugli
impatti ambientali del denim washing mostrano che la sostenibilità  è  una proprietà  del sistema

produttivo, non di un singolo ingrediente isolato [8].

Sintesi tecnica per il lettore B2B

Cellulase Enzyme Powder For Stone Washing Process è  rilevante per chi lavora denim perché  agisce
sul componente più  importante del tessuto: la cellulosa del cotone. Attraverso idrolisi superficiale e
azione meccanica, può  favorire il distacco di microfibrille e materiale colorato, contribuendo a effetti
stone-washed, biostoning, biopolishing e ammorbidimento. Le evidenze disponibili confermano che la
cellulasi è  una tecnologia consolidata nel finissaggio tessile e continua a essere studiata per ridurre il

consumo di pomice e migliorare il profilo ambientale dei cicli denim [1].
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Il suo impiego richiede però  controllo. Backstaining, perdita di resistenza, variabilità  estetica e
compatibilità  con ausiliari sono aspetti tecnici reali, non dettagli secondari. La scelta della cellulasi e la
progettazione del ciclo devono tenere conto del tipo di denim, della macchina e dell’effetto richiesto. Le
fonti sul lavaggio con cellulasi, sulle differenze tra cellulasi acide e neutre e sulle proprietà  dei capi finiti

mostrano che il risultato nasce dall’equilibrio tra biocatalisi, meccanica e gestione del bagno [9].

Per operatori del finissaggio denim, lavanderie industriali e aziende tessili, la cellulasi in polvere
rappresenta quindi una soluzione tecnica per integrare o ridurre l’abrasione minerale, migliorare la
superficie del capo e supportare cicli di stone washing più  controllabili. Enzymes.bio la rende
disponibile come fornitore B2B online in confezioni da 1 kg, con CoA e SDS forniti insieme all’ordine,
lasciando all’utilizzatore professionale la responsabilità  di inserirla nel proprio processo validato .

Ordina Cellulase Enzyme Powder For Stone Washing Process online
Venduto in unità  da 1 kg, disponibile a magazzino e pronto per la spedizione. Ordina
direttamente dal nostro store: paga online e noi elaboriamo il tuo ordine. Un Certificato di
Analisi e una Scheda Dati di Sicurezza sono inclusi in ogni ordine.

Acquista Cellulase Enzyme Powder For Stone Washing Process →
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400+ Clienti B2B 60+ partner di ricerca universitari 54 serviti in tutto il mondo

© 2026 Enzymes.bio · Fornitura di enzimi industriali e per la lavorazione alimentare · Non destinato al consumo umano né alla vendita

al dettaglio.
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